COMUNICATO STAMPA

In pista col Tricolore: il 17 marzo il circo italiano 

celebra i 150 anni dell'Unità d'Italia

A chi si recherà al circo il 17 marzo sarà regalata una bandierina o una coccarda tricolore e gli spettacoli inizieranno con l’inno nazionale e l'ingresso della bandiera italiana, alla presenza di tutti gli artisti al centro della pista. "Vogliamo far sentire il calore del Circo all’Italia e agli italiani, e stringerci tutti insieme attorno al tricolore”, commenta Antonio Buccioni, nuovo presidente dell'Ente Nazionale Circhi. 

D'altra parte, Vittorio Emanuele II, primo re d'Italia, nutriva una vera venerazione per il circo, soprattutto per i numeri equestri. Insignì Gaetano Ciniselli del titolo di Cavallerizzo Onorato di Sua Maestà il Re d’Italia, con il permesso di fregiare l’insegna della compagnia con lo stemma reale. E Ciniselli chiamò la sua compagnia "Real Circo Italiano". Pare poi che fra la figlia di Gaetano Ciniselli, Emma - ballerina a cavallo - e Vittorio Emanuele II ci sia stata anche una relazione amorosa, come svelano le ricerche di Marion Henriette Didier, confluite nella tesi di laurea “Gaetano Ciniselli. Un cavallerizzo a Milano”, discussa alla Statale di Milano. Ma anche Vittorio Emanuele III non fu da meno e 'battezzò' come Circo Nazionale il complesso fondato da Aristide Togni nel 1853. 

Oltre a Ciniselli, Alessandro Guerra, i Chiarini (una delle più antiche dinastie circensi italiane), Franconi sono i nomi di artisti circensi più ricorrenti nei teatri italiani fra i primi dell’800 e la nascita del Regno d’Italia. In mezzo e in seguito, in una fase di profonda trasformazione politica, sociale e culturale, l’arte che grazie a Philip Astley aveva da poco fatto la sua comparsa a Londra (la data d’esordio è il 1768 ma la prima arena Astley’s Royal Amphitheatre of Arts prende forma nel 1799) in una pista circolare che permette di sfruttare la forza centrifuga per eseguire al meglio esercizi su cavalli lanciati al galoppo, contamina l’Italia, l’Europa e il mondo intero. 

I moti rivoluzionari danno forma alle pantomime portate in scena dagli artisti del circo, come nel caso della "Battaglia delle cinque giornate di Milano". Anche il circo dà forma al bisogno di libertà che percorre lo Stivale non ancora riunificato, tanto da essere avvertito come una minaccia dalle autorità regnanti e da finire spesso e volentieri relegato in teatri periferici. 

Anche per riallacciarsi a queste radici storiche, il mondo del circo italiano festeggia il 17 marzo l'Unità d'Italia con iniziative in programma sotto tutti i tendoni. 

“La ricorrenza del 150esimo dell’Unità d’Italia sarà vissuta dalla grande famiglia del Circo come un evento da ricordare e da festeggiare insieme al pubblico e alle istituzioni”, dice Antonio Buccioni. Lo slogan coniato per l’appuntamento è “In pista col Tricolore. Il Circo per il 150° dell’Unità d’Italia”.

